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Parole da leader, alla vigilia di 
un match difficile come quello 
che domani sera, Allianz Do-
me ore 20. 30, opporrà la Palla-
canestro Trieste alla Reyer Ve-
nezia. 

Corey Davis analizza il mo-
mento della sua squadra cer-
cando di trovare, all’interno di 
un inizio di stagione comincia-
to con due ko molto diversi tra 
loro, gli aspetti positivi grazie 
ai quali guardare con ottimi-
smo alle prossime, difficili sfi-
de. Si riparte dalla reazione im-
portante seguita alla debacle 
casalinga contro Pesaro, da un 
match contro la Segafredo Bo-
logna che ha visto Trieste tene-
re testa e spaventare fino alla fi-

ne un’avversaria costruita per 
competere in Eurolega. 

«Quando si perde una gara 
non si può essere contenti – sot-
tolinea il play americano – det-
to questo credo dobbiamo ri-
partire dal livello di attenzio-
ne ed energia espresso duran-
te il  match contro la  Virtus.  
Una sconfitta ti porta sempre a 
trovare cose che devi migliora-
re e che avresti potuto fare me-
glio ma sono soddisfatto dell’e-
nergia con cui abbiamo gioca-

to e del modo in cui siamo stati 
insieme in campo. Da Bologna 
ci siamo portati via molte cose 
positive, speriamo di farne te-
soro nei prossimi incontri». 

Contro una Reyer reduce da 
due sconfitte consecutive per 
un solo punto, a Pesaro e in Eu-
rocup  contro  l’Ulm,  servirà  
una Trieste decisa e determina-
ta, capace di andare oltre l’ap-
porto che Davis, Bartley e Gai-
nes  hanno  saputo  garantire  
nell’ultimo  match.  Trovare  
punti da tutti gli uomini a di-
sposizione di coach Legovich 
diventa condizione essenziale 
per  sperare  di  poter  essere  
competitivi contro un’avversa-
ria che fa della profondità del-
la sua panchina un evidente 
punto di forza. 

«Se parliamo di efficacia of-
fensiva – continua Davis – pen-
so sia normale avere giornate 
buone e cattive. Tutti stiamo 

giocando bene e finché faccia-
mo quello che dobbiamo, co-
me girare la palla e continuare 
a pensare come una squadra, i 
punti arriveranno. Dobbiamo 
solo aver fiducia gli uni negli al-
tri  perché  stiamo  lavorando  
duramente  ogni  giorno  pro-
prio per giocare il meglio che 
possiamo». 

Match  complicato  contro  
un’avversaria affamata di pun-
ti e riscatto dopo due partite 
giocate bene ma che l’hanno la-
sciata  a  bocca  asciutta.  Una  
Reyer trascinata sul campo dal 
talento  di  Freeman,  l’uomo  
che Davis si troverà ad affron-
tare faccia a faccia. Lo scontro 
tra i due play-maker sarà sen-
za dubbio uno dei motivi della 
partita, un duello che potrà in-
fluire sugli equilibri della sfi-
da. 

«Venezia non è solo Free-
man,  è  davvero  una  buona  
squadra che ha molto talento 
nel suo roster – l’analisi di Co-
rey –. Nello specifico non cono-
sco Freeman molto bene, so 
che è  un ottimo giocatore  e  
questo mi da spinta e motiva-
zione per giocare con ancora 
maggiore energia». 

La  promozione  “Saturday  
night fever” ha visto il club lan-
ciare la promozione per le ga-
re contro Venezia e Tortona 
chiamando a raccolta i tifosi. 
La  delusione  per  il  pessimo  
esordio contro la Carpegna si è 
fatto sentire, c’è curiosità per 
valutare la risposta del pubbli-
co triestino in vista della gara 
di domani. «Personalmente so-
no fiducioso – conclude il play 
biancorosso – so che, indipen-
dentemente da contro chi gio-
chiamo o quante volte perdia-
mo o vinciamo, i nostri tifosi so-
no e saranno al nostro fianco. 
Dovremo giocare con orgoglio 
e rispetto per questa città e pro-
vare a vincere la gara». —

Francesco Cardella / TRIESTE

Il Sistiana Sesljan si arren-
de a Lignano, Roianese e 
Trieste Victory Academy su-
perano il  turno, il  Domio 
mette a frutto il recupero. 

Tra campionato e impe-
gni di Coppa, è stato un in-
frasettimanale di calcio gio-
cato per diverse formazioni 
triestine.  Chiedere  al  Do-
mio, di scena in casa contro 
la Bisiaca, gara valida quale 
recupero della terza giorna-
ta del campionato di Prima 
Categoria, sfida che i triesti-
ni hanno messo in cassafor-
te con un emblematico 5-1, 
una “manita”  frutto  delle  
doppiette di Male e di D’A-
quino, mentre per gli ospiti 
la rete matura con un auto-
gol di Pagliaro. Con il suc-
cesso ottenuto nel recupe-
ro (il secondo dell’inizio sta-
gione) la formazione alle-
nata da Giacomin sale ora a 
quota 6 e per il momento di 
allontana dalle risacche del 
girone. 

È stata una serata dedica-
ta soprattutto ai capitoli di 
Coppa.  Il  Sistiana  aveva  
l’impegno  più  arduo,  do-
vendo giostrare nella anda-
ta della semifinale di Cop-
pa Italia di Eccellenza in ca-
sa del Brian Lignano. Il Si-
stiana capitola per 0-2 e qui 
il giustiziere è Contento, au-
tore della doppietta siglata 
nella prima parte. I triestini 
di Godeas, privi ancora di 
diversi titolari, hanno pro-
vato a restare in partita sino 
ai respiri finali, ipotizzan-
do anche di aprire la prati-
ca con qualche iniziativa di 
David Colja. Il ritorno è fis-
sato per mercoledì 30 no-
vembre a Visogliano. 

Brindano in coppa inve-
ce le due formazioni triesti-
ne di  Prima Categoria,  la  
Roianese e la Victory Acade-
my, entrambe promosse ai 
quarti. La Roianese è anda-
ta a  sbancare Mereto per 
1-2, ipotecando il passag-
gio al turno alla fine del pri-
mo tempo,  con il  doppio  
vantaggio  firmato  prima  
dal  tap-in  di  Sammartini  
sempre ispirato nei merco-
ledì di Coppa e lesto a con-
cretizzare una punizione di 
Montebugnoli,  e  dal  rad-
doppio  ottenuto  con  una  
sassata di Steiner. «Ci sia-
mo complicati in parte la vi-
ta nella ripresa – ha com-
mentato il tecnico della Ro-
ianese, Sciarrone – ma il no-
stro  portiere  Balanzin  ha  
fatto sempre buona guar-
dia e la rete subita è giunta 
solo nel finale su rigore, sen-
za comprometterci». 

Timbra  il  cartellino  di  
Coppa  Regione  anche  la  
Trieste Victory Academy di 
Biloslavo, a segno per 2-4 
in  casa  del  Trivignano.  
Apre Pascolo per i locali, pa-
reggia Gridel e raddoppia 
Tawgui; nella ripresa Gri-
del dal dischetto disegna il 
tris ma Francovig prova a 
riaprire i giochi per il Trivi-
gnano. Sarà una utopia, in 
quanto  Tawgui  piazza  la  
quarta  rete  che  chiude  il  
match e vale i quarti. —
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Con la squalifica di Arca Sgr 
il maxi Portopiccolo Prosec-
co Doc dell’armatore Clau-
dio Demartis affidato a Mitja 
Kosmina sale al secondo po-
sto della classifica overall di 
Barcolana 54. Lo sloveno Ko-
smina, che di Barcolane ne 
ha vinte tre consecutive sul 
suo Gaia Legend e poi nei 
lunghi anni di predominio di 
Esimit Europa si è ritagliato 
il  ruolo di eterno secondo, 
non commenta la penalizza-
zione ma focalizza l’attenzio-
ne sulla prova della sua squa-
dra:«Della protesta non mi 
interessa, per questo ci sono 
i giudici. Sono invece molto 
contento per la regata che ab-
biamo fatto. Non potevamo 
fare di meglio ed è stata frut-
to di un bellissimo lavoro di 
squadra».

Un equipaggio forte e va-
riegato che per Barcolana ha 
aggiunto al proprio già lun-
go  nome  l’appellativo  di  
Wind  of  Change.  A  bordo  

hanno infatti trovato posto 
spalla a spalla italiani, slove-
ni, croati e i due giovani atle-
ti della nazionale ucraina at-
tualmente ospitati a Monfal-
cone. Sviatoslav Madonich è 
uno dei  velisti  della  classe 
Optimist più titolati dell’an-

no, mentre il fratello Oskar è 
già molto più di una promes-
sa nella classe Ilca. Oltre ai 
velisti e per aumentare l’in-
ternazionalità del gruppo è 
stata ospitata in occasione di 
Barcolana anche la pallavoli-
sta Robin De Kruijf, centrale 

della  Prosecco  Doc  Imoco  
Volley di Conegliano. L’atle-
ta ha potuto apprezzare la re-
gata da un punto di vista pri-
vilegiato e ha osservato con 
l’occhio attento di chi cono-
sce  i  meccanismi  dello  
sport:«Ho potuto assapora-

re la forza del vento ed è sta-
to assurdo. Poi devo dire che 
mi è piaciuto molto assistere 
a come lavorava l’equipag-
gio durante la  competizio-
ne». Massimo fair play anche 
da parte del team manager e 
skipper  Riccardo  Bonetti,  
che ha commentato:«Siamo 
orgogliosi d’essere la prima 
barca italiana subito dietro 
ai vincitori arrivati fino a qui 
dagli Stati Uniti. Pur concor-
di col fatto che il regolamen-
to va sempre rispettato,  ci  
spiace senz’altro per quanto 
è accaduto a chi è arrivato 
prima o dopo di noi. Acco-
gliamo in ogni caso con sod-
disfazione la graduatoria fi-
nale».

Ora la barca si sposterà a 
Venezia  partecipando  alla  
Two Cities One Sea e in lagu-
na avrà modo di competere 
sia domani alla Venice Hospi-
tality Challenge, sia domeni-
ca alla Veleziana. Chissà che 
con i  nervi  ancora tesi  dei  
protagonisti di questa coda 
di Barcolana non sia proprio 
il 90 piedi ad avere la meglio 
in un campo sempre molto 
difficile come quello venezia-
no. Anche in questa occasio-
ne  Portopiccolo  Prosecco  
Doc aderirà al progetto “Mo-
re Miles Less Plastic” di One 
Ocean Foundation a difesa 
dei mari dall’invasione della 
plastica: per ogni miglio di 
gara effettuato, infatti, One 
Ocean Foundation raccoglie 
dieci chili di materiale inqui-
nante dagli oceani al fine di 
rendere il nostro pianeta blu 
sempre più vivibile per le spe-
cie che lo abitano. —
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basket - serie a

Davis: «Contro la Reyer
servirà tutta quell’energia
data nel match di Bologna»

La Pallacanestro Trieste sfiderà
domani sera alle 20.30 all’Allianz
Dome, Venezia, cercando di
portare a casa i primi punti 
di questo difficile campionato

vela

Barcolana, dopo le squalifiche
Portopiccolo al secondo posto
Lo skipper Mitja Kosmina che di Coppe d’autunno ne ha già tre in bacheca
non commenta la decisione della giuria ed elogia il suo equipaggio internazionale

L’imbarcazione di Portopiccolo alla Barcolana di domenica scorsa Foto Andrea Lasorte

calcio dilettanti

Sistiana ko
in Coppa Italia,
bene il Domio
nel recupero
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